D E L I B E R A

1)
Di confermare le Aliquote ICI per l’anno 2004 nelle seguenti misure:   
-  5,50 per mille, aliquota ordinaria;

-  4,50 per mille, aliquota abitazione principale e assimilati;

-  7,00 per mille, aliquota case non locate;

-  3,00 per mille, aliquota interventi  recupero immobili interesse artistico e autorimesse;

-  4,00 per mille, aliquota ridotta immobili centro storico.

2) L’aliquota ordinaria del 5,50 per mille è applicata sulle seguenti categorie catastali di immobili:


-FABBRICATI INAGIBILI, INABITABILI O IN RISTRUTTURAZIONE

-CATEGORIA A10,

-CATEGORIA B

-CATEGORIA C01, 
CATEGORIA
C03,
CATEGORIA C07, IMMOBILI DI CATEGORIA C02 E C06 NON AVENTI CARATTERISTICHE DI PERTINENZE DI ABITAZIONI






-CATEGORIA D,




-AREE FABBRICABILI,




-TERRENI AGRICOLI SOGGETTI

3) L’aliquota del 4,50 per mille è applicata ai seguenti immobili e loro pertinenze:


 

a)   per le abitazioni possedute dal soggetto passivo ed abitate direttamente (abitazioni principali);

b) per le abitazioni utilizzate dai soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa;

c) per gli alloggi regolarmente assegnati dall’ ATER;

d) per le abitazioni  locate con contratto registrato a soggetto che le utilizza come abitazione principale;

e) per le abitazioni concesse in uso gratuito dal proprietario ai suoi familiari (parenti fino al secondo grado in linea retta, quali genitori e figli, nonni e nipoti tra loro e parenti fino al secondo grado in linea collaterale, quali fratelli e sorelle tra loro) se la stessa costituisce, per il familiare, la propria abitazione principale;

f) per le abitazioni possedute a titolo di proprietà od usufrutto da anziani o disabili che abbiano acquisito la residenza in istituti di ricovero o sanitari, a seguito di ricovero permanente, purché le stesse non risultino affittate;

g) per le abitazioni possedute nel territorio del Comune, a titolo di proprietà od usufrutto, da cittadini italiani residenti all’estero per ragioni di lavoro, a condizione che le stesse non risultino locate;

4) L’aliquota del 7,00 per mille è applicata alle seconde case e per le case non locate, comprese le loro pertinenze;

5) L’aliquota del 3,00 per mille è applicata per interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nel centro storico o volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo sottotetti;

6) L’aliquota ridotta al 4,00 per mille è applicata agli immobili utilizzati direttamente o locati ubicati nel centro storico, delimitato dalle Vie Calatafimi, Solferino, Magenta e Dei Mille, a condizione che il canone di locazione di tali immobili rientri nei parametri stabiliti annualmente dalla Giunta Comunale contestualmente alla determinazione delle aliquote. Sono esclusi dalla agevolazione gli immobili adibiti ad uso abitativo per i quali siano accertate le condizioni di sovraffollamento ai sensi della L.R. n. 96 del 1996. Per l’anno 2002, i valori massimi dei canoni di locazione per beneficiare delle agevolazioni anzidette sono stabiliti come segue::

            -   immobili ad uso civile abitazione  Euro  50,00 annue al mq;

            -   immobili ad uso commerciale        Euro  50,00 annue al mq;

L’aliquota del 4 per mille è applicata anche agli immobili ubicati nel centro storico, come sopra delimitato, per i quali sono in corso di attuazione interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia, ai sensi dell’art. 31 comma 1, lett. c) e d) della legge 5 Agosto 1978, n.457, nonché delle disposizioni contenute nel vigente Regolamento Edilizio Comunale. L’aliquota ridotta sarà applicata per il periodo di anni tre dalla data di inizio dei lavori;

-   il riconoscimento dell’applicazione dell’aliquota agevolata è subordinato alla esibizione 

     della seguente documentazione:

a)  per l’ipotesi di cui al precedente punto 6 – 1° comma

      - domanda del proprietario, resa sotto forma di auto certificazione, dalla quale risultino gli  

        estremi catastali dell’immobile posseduto o locato, nonché la non ricorrenza delle 

        condizioni di sovraffollamento ai sensi della L. R. n. 96 del 1996;

      - copia autentica del contratto di locazione;

b)  per l’ipotesi di cui al punto 6 – 2° comma
            - dichiarazione di variazione; 

            - domanda del proprietario resa sotto forma di auto certificazione, dalla quale risultino gli 

              estremi catastali e la data di inizio dei lavori sull’immobile oggetto di tassazione;

7)  E’ confermata in Euro 145,00 la detrazione ordinaria spettante per i seguenti immobili:

a) abitazioni principali;

b) abitazioni utilizzate dai soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa ;

c) alloggi regolarmente assegnati dall’ ATER;

d) abitazioni concesse in uso gratuito dal proprietario ai suoi familiari limitatamente ai parenti fino al primo grado in linea retta (figli e genitori tra loro);

e) abitazioni possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetti anziani o disabili che hanno acquisito la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente;

E’ riconosciuta, inoltre ai soggetti che si trovino nelle condizioni di cui alle due situazioni di carattere economico – sociale descritte in narrativa della deliberazione n. 12 G.C del 13.02.01, l’elevazione della detrazione da Euro 145,00 a Euro 206,58 ai fini dell’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili sull’abitazione principale per l’anno 2004, rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protraggono tali destinazione e situazione, in applicazione dell’art. 3 del D.L. 11.3.1997, n.    50, convertito con legge 9/5/1997, n. 122; L’agevolazione è riconosciuta su domanda dei soggetti stessi con auto certificazione dei requisiti indicati nel citato atto stabilita per le due diverse  situazioni, da presentarsi entro e non oltre il giorno 15 Maggio 2003

